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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


col 1° d'ogni mese. 


Nonsi dà. gechi. a bono: senon è nilala fascia sotto cui si spedisce il foglio. 


sn cent. è in Fire 
prega fuori di Firesise: RR? 


Re GIFITENE, MOVIE 


Firenze, 13 giugno 


LE PRESENTI INCERTEZZE 


Nel partito liberale si manifestano da 
qualche tempo indizi non dubbii di un’e- 
sitanza e. perplessità che importa di com- 
battere instancabilmente, siccome cagione | 
principale della nostra debolezza, Noi non 
saremo forti .che in quanto saremo. riso- 
luti; ma per avere risolutezza conviene 
studiare ton amore lè gravi questioni che 
si agitano e dalla cui soluzione dipende 
l'avvenire politico, dello Stato. 

Le trattative con, Roma attraggono ora. 
quasi esclusivamente la pubblica attenzione. 
Una questione politica non ha il privilegio 
di preoccupare vivamente l’opinione pub- 
blica, ove non fosse collegata agl’interessi 
più elevati ‘è vitali del paese e non com- 
muovesse ‘gli affetti più nobili e generosi 
della hazione. Ma appunto perchè i nego- 
ziati col papa hanno attinenza con ciò che 
più ci.sta e. deve. starci a cuore, come 
sono, l'indipendenza ed. unità. nazionale, le 
libertà interne, i diritti e le prerogative 
del potere civile, ci sembra necessario di 
andare a rilento nell’esprimere un giudizio 
e nel profferire una sentenza. Invece che 
cosa avviene ? Noi vediamo lasciar dal parte 
la quistione in se stessa, vediamo con 
grande, disinvoltura negligere di esaminare 
qual relazione siavi tra la convenzione del 
15 settembre ed i negoziati, quale la po- 
sizione dell’Italia ‘verso il papato e del 
papato verso, l’Italia, quali î vantaggi di 
un accordo .ed i pericoli di, un antago- 
nismo, e. gittarsi tutti contro il ministero 
per avversarlo ‘e quasi metterlo in voce 
di clericale e di reazionario. 

Coloro che hanno senno politico ‘ non 
possono disconoscere l'importanza delle 
trattative e non osano, condamnarle. Ma 
quanti sono, che, abbiano, l ardire, di ap- 
provarle. apertamente: ed. osino, incorag- 
giare il ministero a proseguirle , facendo 
tutte le concessioni che sono compatibili 
coi diritti nazionali e colla legge fonda 
mentale dello Stato ? 

Pur troppo sono pochi, ad anche que- 
sti pochi ‘sono in, disaccordo tra. di-loro. 
‘La qual cosa; a parer nostro; deriva, dal 
non essersi ancora posto mente nè a tutte 
le ‘conseguenze della convenzione del 15 
settembre; nè ‘alla realtà della presente 
‘condizione. * politica. Nè alle vere ‘.conve- 
nienze della nazione. 

«Il partito liberale, il partito,, che forma‘ 
là grande maggioranza della nazione, corre 
rischio ‘di smarrire la retta. via .ed.in- 
fiacchirsi, se non si i persuade che bisogna, 
ad ogni costo aver il coraggio di esporre 
solennemente la propria opinione e di di- 
fenderla strenuamente dinanzi a’ proprii 


Prima di tutto io, debbo informare i lettori 
che' fiella Precedente appendice io sono ca- 


‘ufo ‘in ‘un errore del quale la Nazione ebbe 


ta cortesia di prontamente avvisarmi. fo ho 
1odato il Municipio fiorentino del restauro fatto 
al Palagio Pretorio, detto più comunemente 


© del Bargello: e invece i0 doveva lodare il go- 
‘’‘vernò granducale che 10 fece fate dalla di-. 
; rezione delle ‘fabbriche civili già esistente in 
'roscanà, è, Che allora aveva a capo’ l'inge- 


gnere Manetti. Pertanto io ringrazio la" Na- 


Viitne d'avermi ‘dito ‘modo di riparare questa 


involontaria ‘ingiustizia verso il governo caduto. 

Non posso lente accettare come giu- 
ste le seguenti smie parole: « Le due propo- 
ste che riguardano it Ponte Vecchio e quello 


della Corraia sono tardive: dacchè il Muni- 
‘cipto Îiorentinò abbia già da tempo. come fu 


‘accennato nellé nostre colorine, pensato a prov- 
vedere agli seonci segnalati, tanto che i re- 


sdativi.stadi sono già incominciati. » 


contraddittori. Se questo coraggio si avesse, 
le presenti incertezze diminùerebbero ben 
tosto ed alla pubblica opinione si darebbe 
un. indirizzo regolare. mettendola sulla, 
buona strada. 

L'esperienza. delle. cose. politiche ; deve 
ormai. averci, persuasi, che le, perplessità | 
finiscono sempre per indebolire’ i partiti. 
Non basta essere la maggioranza per ri- 
manere al timone dello Stato; fa: d’uopo 
altresi che la maggioranza conosca isuoi 
doveri e li adempia. Le maggioranze che 
se ne stanno neghittose è non sanno in 
alcune particolari eventualità audacemente 
operare, si preparino. pure ad esser so- 
proflatte dalle minoranze, È una Vittoria 
effimera; ma. che Jascia; sempre. lunga 
traccia e. molte. volte... dolorose. remini- 
scenze. .La storia di, parecchie crisi. e di 
qualche recente rivoluzione ce. lo: insegna. 

» Quale . spettacolo è mai» questo a cui 
assistiamo ? Abbiamo: un - ministero, che 
ha assunto al cospetto della nazione e 
dell'Europa di compiere uno degli atti 
più gravi e più memorabili, sancito dalla 
maggioranza parlamentare. Esso ha. sod- 
disfatto al debito ..suo e l’ha soddisfatto 
con.una lealtà...che. impone rispetto agli 
stessi suoi avversarii.. 

Il trasferimento. della. sede del governo 
è avpena terminato, che un'nuovo fatto 
sorge. Il papa invita il Re d’Italia ad un 
accordo per provvedere alle diocesi va- 
canti. 

Ghi non. doyeva ravvisare in, questo 
passo, di. Pio IX. uno. degli ‘effetti. delia 
convenzione del 15: settembre? Che i gior- 
nali, i quali hanno osteggiata’ la ‘conven- 
zione, che gli woinini polititi, i quali 
l'hanno .avversata, si dichiarino ora con- 
tro le trattative, è logico e, naturale; ma 
la maggioranza ‘che ha approvata la. con- 
venzione ed. i giornali che 1° hanno. viril- 
mente sostenuta e difesa non ‘si mettono 
in contraddizione con se stessi biasimando 
il ministero di ‘aver aderito all'invito del 
papa e ricusandogli quell’appoggio su cui 
ragionevolmente egli credeva di poter fare 
‘assegnamento? 

Nè ci sembra buona la scappatoia: di 
alcuni, i quali’ non osando condannare 
l'apertamente le trattative, disapprovano 
l’indirizzo che ad esse fu dato. Che sanno 
eglino e, che. sappiamo noi di, codesto in- 
dirizzo ?, Harno, essi lette le.istruzioni. datè 
all'on. Vegezzi? Hanno assistito. a? consi- 
gli di gabinetto nel quali furono, discussi 
ed esaminati i varii partiti? Una prova 
‘evidente ‘6a incontestabile della segretezza, 
| colla, quale furono, condotti i negoziali, ed 
un indizio infallibile, della. scarzezza, od ine- 
sattezza. delle..informazioni che ne. vennero 
pubblicate, noi l'abbiamo nelle opinioni. at- 
tribuite a questo 0 quel ministro: Ei ci è 


zia, che gli studi rela- 
ti, mi pare che si debba 


7 'argoni nate che non sono, terminati. Ella 


giustamente ama 1 “Tanto” l'esattezza che non è 


“l'aa ‘credere che abbia tisatò ‘an verbo per un 


‘altro! Ora, 56 filentre quegli studi ‘sono sol- 
tanto ‘incominiciati, ‘nf altro ‘méite innanzi un 
| disegno" già particolateggiato di allargamento 
del poùte alla Catraîa, come mai si potrà dire 
‘che quella proposta viene tardiva? Potrà il 
‘fio disegno (o come sì dice comunemente 
‘il progetto), essere ‘di‘merito inferiore a quello 
che sta facendo architetto munitipalé, e non 
recare a lui veriin sussidio, ‘a ‘non'mi pare 
che il mio Si possa dire tardivo se é venuto 
“prima., E che non Sia nè assurdo, nè di lunga 
o troppo costosa esecuzione me ne affida il 
VAT di un ingegnere. delle strade ferrate, 
il quale, dopo aver letto la mia proposta, e- 
saminò il ponte e mi ‘fece ‘dire ch'egli assu- 
merebbe di fare Topéra così come è da me 
indicata è dandole” ‘ino sviluppo ancora mag- 
(giore iù tti mese e mezzo e spendendo 30 
‘ila'franchî Sî caléoli pure: che da ultimo si 
trovasse d'avervi speso dieci mila franchi di 
più, ed ‘altri quiridici giorni, tanto da toccare 
î due mesi, ma non sarebbe cosa da poco per 
compiere un’opera di sì grande ‘utilità? Ap- 
punto perchè il Municipio ci ha {già' pensato 
da témpo Ta meraviglia cresce di non Vena 


i| di questi granciporrit non.c'è da meravi- 


“| tena con funebre rito .egelesiastico il quarto 


"N. 3162. 


LE ASSOCIAZIONI. SI- RICEVONO 


In Firenze all’ Ufficio del Giornale; via: Pandolfini; ni 23; ‘in Torino, 
all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Angennes, 26; nelle pro- 
Vincie presso gli Uffici: postali. 

* A Parigi, all'Agence Havas, rue J. J: Rousseau, n. 3; a Londra, da 
Delisy, Davies et C., Fincele Lane, Cornhill. 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, ‘alla Dire- 


zione del-«Giornalè. Non si restituiscono i manoscritti, 


Giornale: quotidiano 


‘Per glivavvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni «costano L. @ la linea, 


Tn:foglio arretrato cent. 10. 


ma con ordine perfetto è tranquillità iniver- 
ì sale, quando si videro ‘i cavalli destinati alla 
corsa adorni di colorì che potevano alludere 
a partiti politici.’ Ciòspiacque ai prudenti, 
che ne temerono” quifete disordine, 6 spe- 
cialmente quando seppero che ad uno di 
quei cavalli, ornato di fioethi rossi, era stato 
da qualche sciocco appiccato il nome di Maz- 


accaduto di veder attribuite ad alcuni mini- 
stri delle idee del tutto opposte a quelle da 
loro sempre professatered al presente più 
fortemente .sostenute; Quando; si’ pigliano 


gliare se.l’opinione pubblica è divisa ed 
incerta, e se va quasi brancolando senza 
guida. 

Quali siano i nostri pensieri, sulle trat- 
tative. abbiamo..senza .reticenza ;@» senza 
ambagi dichiarato. Però. ci. sembrerebbe 
inescusabile leggerezza ‘il voler fin. d’ora 
esprimere «un giudizio «sulla politica del 
gabinetto. Aspettiamo i fatti per giudicarli, 
ed intanto sorreggiamo il ministero, per- 
ciocchè più si sentirà dal paese sorretto, 
e, più: forte sarà per. resistere .ad...inam- 
messibili. pretensioni 0 per. far. prevalere 
una. politica audacemente italiana, la quale 
avviandoci all’attuazione sincera e completa 
della massima — libera Chiesa in libero 
Stato — ci faccia fare un passo verso la 
soluzione della. questione. di Roma. 


“fondati. 7 

Vincitore della corsa fu il cavallo dai fioc- 
chi rossi, e lo si vide tornare indietro ‘cir- 
condato da una frotta di ragazzi che'gli fa- 
cevano carezze più che ordinarie, ricopren- 
dolo perfino di baci. Pervenuta la ‘bestia 
trionfante nel centro’ del corso, sì videro 
quattro 0 cinque individui venire alle mani. 
Chi erano costoro? Come si provocarono ? 
Io non lo so, e per attenermi aì fatti. mi a- 
stengo dal congetturarlo. Ma quello chè so e 
voglio asserire sì é che nessun grido fu pro- 
nunziato (come falsamente si è detto) e che 
quelli individui. non ‘appartengono ad alcun 
partito. 5 

A codesta prima zuffa, limitata a semplici 
pugni e troncata sul cominciare dalla prima 
guardia di sicurezza che sopraggiunse, ten- 
ner dietro ‘a poca distanza ed a brevissimo 
intervallo altre risse parziali, in. alcune delle 
quali furono esplose armi. da fuoco, in altre 
usato con maggior danno lo stile. Talchè a- 
vemmo a deplorare una leggiera ferita di 
piombo, una assai più grave di bastone, e due 
di - ferro, che si ritennero mortali, ma sono 
adesso‘al pari delle'altre în via di:guarigione. 
Il disordine sì limitò ‘a-pochi metri di spa- 
zio, e forse a quindici minuti di tempo; tra- 
| sforsi i quali fin le donne e ì bambini pas- 
seggiavano tranquillamente sul luogo stesso 
e non rimaneva che la dolorosa impressione 
dell'avvenuto. 

Ecco la nuda verità delle audaci provoca- 
zioni attribuite dal Firenze al partito d’azione. 

Ecco la grande riscossa tentata, al dire 
dello Zenzero, dal partito ' clericale e sulla 
quale ci dà oggi una gran declamazione il 
Diritto. 

Ecco le orribili agitazioni, di cui si è oc- 
cupato quasi tutto il giornalismo italiano. 

To vi assicuro invece che i forestieri pre- 
senti rimasero edificati dal contegno della 
popolazione, la:quale, dolente sì, ma calma e 
dignitosa, si. astenne da prender qualsiasi 
parte sì per gli qui, che per gli altri dei li- 
tiganti. E di ciò è riprova sicura il fatto che 
sebbene Arezzo fosse in quel giorno priva 
‘affatto di milizia ed anche di guardia nazio+ 
nale sotto le armi, e quantunque le autorità, 
non poste in diffidenza, si fossero limitate alle 
misure ordinarie di precauzione, il solo con+ 
tegno della popolazione pose fine al disordine, 
e poche guardie di sicurezza ne arrestarono 
tosto gli autori. 


ANNIVERSARIO 
DELLA, MORTE DEL.GONTE DI CAVOUR. 
Gi scrivono da Torino; 12 giugno: 


Questa mattina, a cura del marchese Ei- 
nardo Benso di Cavour, si celebrò in San- 


amniversario della morte del grande italiano, 
la cui perdita immatura l’Italia tutta piange. 
tuttora come lutto e sventura nazionale. 

Una eletta di cittadini delle varie provineie 
italiane convenne al pio rito, e visitò la tomba 
che rinserra tante memorie, tanti desideri 
ed affetti, e che è sacra alla La Fonte venes 
razione degli italiani. t 

Fra i visitatori il. deputato ‘Chedchetell 
rappresentava Roma, il deputato Cavalletto 
Venezia, l’avv. Oss Trento. Possa presto non 
esservi distinzione fra le provincie d'Italia, e 
tutte libere e unite possano: presto mandare 
i loro rappresentanti alla tomba di Cavour e 
sciogliervi il voto, che il grand’uomo stava 
per compiere. 


Anezzo 11 giugno. — Strano e sorpren- 
dente oltre ogni ‘dire è il modo col quale 
giornali di diverso anzi opposto colore si sono 
uniti in questa ultima: settimana, quasi: di con- 
certo a.spaventare la pubblica opinione con 
sostanziali, alterazioni dei fatti avvenuti:in A- 
rezzo nella. sera: del 4 corrente, festa. dello 
Statuto. Per quanto alieno dall’entrare in que- 
stioni particolari, che sanno spesso di pette- 
golezzo, sento ora il bisogno. di prendere la 
penna ‘a rettificare i fatti e distruggere. le 
false idee che si.sono pur. troppo dissemi- 
nate, E lo faccio tanto più volontieri inquan- 
tochè: ritengo per fermo che la. mia esposi- 
zione spassionata. affatto, troverà autorevole 
conferma nei risultati. della procedura già ini- 
ziata. © 

La festa dello Statuto. era giunta. quasi. al 
suo termine senza pompa straordinaria è vero, 
r—e—--.-.-.-{-*)i 


— Dee 


Napo, ;10 giugno. — Il \ giornale» Roma 
ed altri periodici di queste «provincie: sivoc- 
cuparono ; giorni sono di un'acquisto «fatto 
all'asta pubblica dal. prefetto: di Gosenza'y \ca* 
valier Guicciardi; di un. podere spettante al 
l’orfanotrofio: di quella città. 

Il fatto.\era presentato sotto un\aspetto che 
non. poteva. mancare di :fare isensazione: nel 
pubblico; giacchè s' invocava. contro quell’o- 


allorquando nei paesi liberi si stimola chi 
amministra 0 chi governa a fare questa 0 
quella cosa, non sempre sì fa con l’intendi- 
mento ‘di censurare. 0 ‘di tacciare d’infingar- 
dagine , ‘ma-spesso èvper»dargli ‘appunto' la 
forza‘di operare; persuadendo. cosìle ‘molti. 
tudini ‘che quella. cosa ‘si*deve‘fare e; che 
non sarà ‘sprecato.il’ denaro pubblico: speso 
nel farla. 

Quanto al. ponte Vecchio mi pare più:strano 
ancora. chela Nazione: giudichi tardiva la 
mia proposta; Innanzi tutto «io/non ho detto 
sin qui in ‘che cosa consisia, anzi ho detto 
potîà essere argomento» per ‘altro discorso. 
Pertanto: 0° il, Municipio ha già irremissibil- 
mente: determinato il disegno dell’ opera, e 
non so perchè la Nazione che, a buon dritto 
ama l’esattezza ‘ahbia. toccato soltanto degli 
studi relativi incominciati: ‘0 tutta la: priorità 
è riposta in questo che'il Municipio così su 
le. generali (e credo che’ questo: sia il-vero) 
ha gi-pensato ‘che qualche cosa bisogna fare, 
e ‘allora mi para [che:sia conforme agli.or- 
dini liberi ‘ed a quella. stessa tolleranza ‘che 
hanno ìn questi. argomenti sanche i..governi 
assoluti, 
prima ‘che sia-stato: preso un partito e.:che 
ne sia stata decretata‘? esecuzione: Confesso 
che mi sembra difficile. che'il Municipio ab- 
bia già pensato tutto quello che-si possa mai 
pensare e che tutto sia già stato - anumnziato 


Ch'io ci avessi pensato già quattro anni fa 
e che ne avessi parlato in un foglio di Lom- 
bardia,. questo poco importa, perchè non era 
in mio potere di fare quell'allargamento. Non 
è così del Municipio. Se non:che qui non si 
tratta di cercare chi vi abbia pensato prima, 
non si tratta di ottenere un privilegio: d’ in- 
venzione, ma di contribuire tutti-per. quanto 
è da noi; secondo il nobile ufficio della stampa, 
a sollecitare quei miglioramenti chs a tutti 
* giovano. 

Chi passando sul ponte: alla Carraia: fosse 
malconcio da un. carro 0 da una carrozza, 
io credo ‘che ‘avrebbe non molta consola- 
zione dal sapere che il municipio ha già da 
tempo. pensato ad allargarlo: Pertanto io non 
capisco bene come pur sapendo che ‘il Mu- 
nicipio ci avesse pensato, io dovessi, non in- 
vocare quell’opera; Forse che non fu già da 
più di dieci anni pensato dal Municipio ‘ad 
un ‘acquidotto per provvedere: Firenze di 
acqua, e non furono gia fatti più volte gli 
studi relativi, eppure l’acquidotto non manca 
ancora? Jo potrei qui appunto per amore a 
quella esattezza che la Nazione raccomanda, 
entrare in molti particolari che per la stra- 
nezza loro si leggerebbero forse volontieri , 
ma preferisco passar oltre, non avendo io 
altro desiderio che di urbanamente promuo- 
vere il bene. 

Mm pare intanto conveniente ricordare che 


* 


zini; e codesti timori riuscirono pur troppo‘ 


lasciare che si discuta ampiamente | 


perato nientemeno che il disposto» dell'arti- 
colo 244 del Codice ‘penale, che: proibisce, 
solito pene seyerissime, ai capi delle ammi- 
nistrazioni pubbliche, di ‘fare acquisti di beni 
spettanti a corpi morali posti sotto Ja ‘loro 
dipendenza o sorveglianza. 

L’ accusa non. poteva a meno di destare 
‘meraviglia in'chi conosca l'onestà * ‘e la Tealtà 
del Guicciardi e quindi persuaso ‘che sotto vi 
fosse un'equivoco “od un meno esatto ap-+ 
prezzamento dello accaduto, m’affrettai ‘di pro- 
curarmi sul proposito precise e'circostanziate 
informazioni , dalle quali rilevai come andò 
a cosa. { 

L’orfanotrofio di Cosenza tiene. nella: Sila 
una vasta. proprietà detta Nocella che per la 
località ove è situata e per la trascuranzia in 
cui si ebbero in passato dalle amministrazioni 
dei corpi ‘morali i beni dei pii stabilimenti, 
si lasciò andare di mano in mano deperen do, 
tanto. che mentre in altri tempi questa piro- 
prietà rendeva oltre mille ducati-annui; ora 
sì trova affittata per. soli 6001 

L'affittatore è il sig. Francesco. Martire), av- 
vocato di Cosenza. 

Essendo persona molto accorta ed. intelli- 
gente, seppe accaparrarsi la fiducia dei pro- 
prietari silani, che se lo scelsero a loro di- 
fensore per le. questioni della Sila, crea.ndolo 
nel tempo stesso segretario di un loro, comi- 
tato a tale uopo costituito, e dandogli, anche 
i mezzi per pubblicare un giornale il c;uì prin- 
cipale scopo sarebbe appunto di trat tare tali 
questioni. 

Cotesto .giornale fa una viva opposizione 


‘al préfetto per essere questi considertato quale 


avversario di quei proprietarii, che a dire il 
vero si sono creati interessi opposti a quelli 
del governo quale possessore della Sila. 

Due anni or sono si cercò dal signor Mar- 
tire di fare acquisto ‘della sovradetta N'ocella, 
offrendo il prezzo di 400 ducati d'i rendita 
inscritta sul gran libro, pari al valore capitale 
di acquisto in quell’epoca di circa lire: 23,000. 
La tenuità del prezzo offerto «fece amdare a 
monte le trattative. Più ‘tardi, pochi mesi or 
sono, il signor Berlingieri, per proprilo conto, 
o per incarico d'altri, riprendeva la proposta, 
portando però Fofferta a ducati 600 dî ren- 
dita inscritta pari a lire 2500. Su tale base 
si apriva dalla Congregazione di carità il pub- 
blico incanto. 

Sebbene questo ‘tenimento fosse situato in 
mezzo alle proprietà di varii fra i più facol- 
tosi signori del-paese, pure tutto dava a' cre- 
dere che pochi o nessuno sarebbe andato 
alla gara, stante che correva‘ voce essersi 
ordito un complotto per farla andare deserta. 
N prefetto temendo che per avventura quanto 
gli era stato riferito avesse potuto succedere 
e quindi non.ne avesse a ridondare danno 
all’orfanotrofio, che non è in condizione di 
sprecare. le sue risorse, prese il parlito, mel- 
l'interesse di quel pio stabilimento, Ai pre, 
gare il consigliere provinciale $ signor: Orsi- 
Imarsi, persona di specchiata; .orxèstà, perchè 
volesse farsi ‘offerente. all’asia + spingendo le 
offerte fino alla somma i lire 3,200 di ren- 
dita, con assicurazione che’ nella ipotesi, che 
pareva ‘poco probabile, fosse istato il fondo a 
lui deliberato, l’av/ebbe ‘egli«tenuto «indenne 
e tilevatoi-da;ogni conseguenza, facendola a 
lui aggiudicare. 

All'ultimo!‘esyerimento; saperto in: baseval- 


oi—__—————mPm il 


dalla Nezione. Se io non conoscessi la corte- 
sia e la nobiltà dei compilatori del giornale 
fiorLentino sarei:quasistentatoa sospettare che 


‘si. nascondesse!» in ‘quelleparole:un poco di 


gelosia perchè ‘altri ‘viene \armietere in:que- 
sto.campo,‘ilequale sini finedei conti'deveres- 


‘sere «ora: piùche:maicomune,.a tuttiglivita- 


liani. (Ma; questo: non puòcesseres ed anzi ho 
per certo di trovare in-loro.).moltoyzelo; per 
cospirare ‘al medesimo? fine,>di\renderevcioè 
sempre più: bella»e semprespiù gradevole 
questa.nuova residenza: del‘governo d'Italia. 

Premesse: queste cose; io, senza; perdermi: 
d'animo, continuerò! sla *mia»strada e noterà 
quello iche mi sembrerà utile.»Ma non aven- 
do autorità: di «compulsare l'archivio Munici- 
pale; per.sapere; tutto»quello che il municipio 
abbia già pensato, nè tempo: dì rile»gere te 
sette. annate; della ».Nazione per ;cerziorarmi 


tdi tutto: quello:rch'essa havgià aramunziato, io 


domando .scusa.all’uno; e azitra:se:mai'toc- 
cassì di cose già - pensate 7 6 dette, ma che 
non furono ancora»fatte, 

‘Ai fiorentini i quali.conoscono va ‘palmo a 
palmo «la città loro ,; poco: importerà ‘che la 
indicazione delle. vir; ,sia.scarsa ® imperfetta, , 
ma chi è\nuayoZn Firenze e ci viene ‘per 


| affari e non-ha-&mpo da perdere, ha confine 


bisogno di grardarevil nome delle vie è Ti 
riesce: di-grave .inmbarazzo non: trovarto #u- 


‘ito ;-perché-allora ;è..costratto ‘a ‘fara wolti 


Y'anteriore offerta dell’Orsimarsi di lire 3160 
di rendita, non si presentava alcuno, e nep- 
“pure l'avvocato Martire, chie era stato negli 
esperimenti anteriori ‘uno dei concorrenti più 
animati, Invece pubblicava egli una protesta, 
colla quale ‘attaccava «d’illegalità le-operazioni 
di asta e l'aggiudicazione che era stata fatta 
al prefetto, in:seguito ‘alle dichiarazioni del- 
lOrsimarsi di aver agito per conto del mede- 
simo. 

Questa è la genuina esposizione dei fatti; 
da essi i nostri lettori potranno, giudicare se 
il prefetto di Cosenza può essere tacciato di 
aver voluto approfittare. della sua posizione 
per procurarsi un qualche vantaggio a spese 
dell’orfanotrofio 1 ; 

Intanto, in ‘grazia di questa sua decisione 
il prezzo di vendita del fondo fu di lire 3160 
di rendita invece di lire 2500, giusta l'of- 
ferta ultima del signor Berlingieri, vale a dire 

. d’aumento sul capitale di oltre a lire 12,600! 

Gli avversari del prefetto, a quanto pare, 
vedrebbero con. piacere risolto. il contratto, 
forse colla speranza che, rimosso il solo o- 
stacolo che si frapponeva ai loro desideri, il 
fondo .dell’orfanotrofio potesse essere loro ag- 
“giudicato ad un prezzo molto, minore di 
quello avuto dal Guicciardi. Qui sta il motivo 
degli attacchi. 

Questa vertenza non starà certamente rin- 
‘Chiusa nella cerchia di Cosenza, ed è per 
“quésto che ho creduto di dovervi raccontare 
le. cose come sono, a scanso di equivoci sulla 
véra natura della questione. Inoltre, 1o ripeto, 
Tonesti del prefetto di Cosenza è tale. che 
non è permesso, neppure il dubitarne. 

Si aspetta da un giorno all’altro il decreto 
reale di scioglimento del municipio. Il depu- 
tato Pessina, non avendo accettato il posto di 
commissario regio, il prefetto ‘era ieri di 
nuovo nel più grave imbarazzo per trovare 
saltra persona che fosse ugualmente accetta al 
pubblico come l'onorevole professore. Il sin- 
‘daco De Siervo pare ora non persuaso della 
‘convenienza dello scioglimento. Credo che a 
“Napoli, ‘ad eccezione di lui e dei consiglieri 
“non ‘\ dimissionarii, pochi ‘siano di questo 
parere. ? 

Il conte Bardesono è ora veduto allonta- 
‘narsi con dispiacere dalla provincia di Salerno. 
So che molti hanno fatte vive istanze presso 
il ministero perchè sia rivocata la destina- 
‘zione di ‘Reggio. Fra costoro il dep. Nicotera; 
egli.avrebbe telegrafato al ministro Lanza in 
questo senso. Nell’università tutto è rientrato 
nella pristina tranquillità. A Salerno fu arre- 
stato il provinciale dei frati dell'ospedale ci- 
vile, quale agente dei briganti. 


— sot 


Roma, 9 giugno. — Da capo coi briganti, 
Se la passano a Veroli, a Monte S. Giovanni, 
a Collepardo, coi'frati di Trisulti che ci fanno 
comunella, a S. Francesco è nelle circostanze. 
Nell’interno di S. Francesco vanno disarmati 
€ a provvedersi di vettovaglie, come pure 
negli altri paesi che-ho nominato. In uno 
«di questi, furono, alcuni giorhi fa, motteg- 
giati dai francesi, e pare che quei. malan- 
drini se .l’ebbero a male. Fatto è che ‘poco 
dopo una squadra di soldati, nelluscire in 
campagna passavano accanto ad una siepe, 
dalla quale usci un colpo di pistola che uc- 
sise un uomo. L’autore dell'omicidio si ap- 
piattò fra le, boscaglie e non fu trovato. Ma 
poco di. poi, sdegnati i fiancesi di questo 
"procedère proditorio, andarono in molte parti 
per vendicare il loro compagno morto, e si 
imbarterono in una piccola masnada, e subito 


comipcrò Ja fucilata da una parte e dall’al- 
tra. Un altrò francese rimase morto nel ter- 
ritorio che chia masi valle Falva, e tre ebbero 
gravi ferite. Da parte dei briganti non si co- 
nosce il. risultato diella piccola lotta, perchè 
quei malviventi che non. escono mai dalle 
foreste, non fanno neppur conoscere le loro 
perdite e seppeMiscong i loro. compagni anche 
prima che sieno morti, e Menano i feriti nelle 
spelonche, curandoli coi xwedicamenti som- 
ministrati per. amor.di. Dio. walle farmacie di 
monaci di Trisulti e di Casamari. Sembra che 
passi, inutili. Ora. mi sembra che per Questa 
parte. Firenze lasci. molto; da desiderare... lu 
“qualche piazza:(per ‘esempio, in quella «di 


Santa. Maria Novella)il nome é, scolpito. da » 


una parté sola;<e. appunto da «quella parte 
che: è, come-suol dirsi, più fuor di mano: 
e; chii.-viene dal .lato: opposto dee col ..sole 
0.con.la pioggia «attraversarla ‘tutta per sa- 
‘pere in quale piazza egli.sia. Similmente mi 
sembra: che: il nome delle vie; sia scritto 
con. pot: \ regolarità ‘e. con parsimonia sover- 
chia; nè: la spesa sarebbe grave. serivendolo 
con maggriore abbondanza. Torino in questo 
può: servire d'esempio; ma senza ‘uscire di 
Toscana ,. ni pare che Livorno. stessa possa 
essere imitata. 

E per:lasc.iare le. generali e.citare qualche 
cosa di -partic. Mare che valga «a richiamare 
l’attenzione dexl. Municipio, moterò che uno 
il quala, dal bory "0 Ognissanti entri nella via 
del Porcellana, ar, ivato che:è ad un crocie- 

< chio vede. in alto x 181 muro quasi. rimpetto 
alla:sua destra; una, , iastrella. su.la quale è 
scolpito: Già: via: del: giMofano, Sta bene che 


quella fosse giàla via «0(el garofano, ma: ora: 


‘ come si. chiama 2 Perchè x00n iscolpirvi sopra 
vil nuovo-nome nel modo cite si. è fatto più 
innanzi? Del: piaricchi vigne. dalla: via Palaz- 
salo dove hos:mpposto auvmivato ii precedente 
passeggiero, le gge scolpito: Già via nuova, 
Ina questo non lo avvis 1 che è li la via del 


il grosso dei briganti accenni alle montagne 
di Rieti, se bene alla spicciolata si accostino 
anche a Roma a ricevere le benedizioni è le 
assoluzioni in articulo mortis. Nei primi giorni 
di questa settimana tutto quel tratto di paese 
che é fra Roma e Albano, fu infestato per 
modo, che noù fu passeggero o vetturale che 
non desse nelle mani. dei briganti, i quali 
fecero le Jloro prodezze, massimamente n 


4 quei campi seminati di {ruderi, detti di Roma 


vecchia, «perchè eravi un pago antico facente 
parte del suburbio.* Chi Jegge, penserà di 
vedere in grande affanno soldati francesi e 
papatini. collegati in-dar la caccia ai malvi- 
venti per nettar le campagne. Follia; nè il 
governo -di Roma, né i comandanti dell’eser- 
cito straniero sono tanto. gabbiani da volersi 
pigliare di queste scese di capo. 

Le.cose corrono così gii da cinque anni, 
e.pare che dieno meno. molestia, perchè ci 
si è fatto l'abito: ognuno si. dee difendere da 
sé, sapendosi ‘che la Santa Sede ha sudditi 
e non li governa, ha stati e non li difende; 
e ciascun uomo che è beato di vivere sotto 
il paterno reggimento ha riacquistato la li- 
bertà primitiva. 

Il commendatore Vegezzi tornò fra noi ier 
l'altro, a dispetto di coloro che aspettavano 
Îl corvo, e pure venne da Civitavecchia con 
un treno espresso, ed ha preso stanza. ‘al- 
l'atbergo de’ Tedeschi. Dicono che questa volta 
però abbia: porlato non pure una lettera au- 
tografa del Re, ma le lettere credenziali che 
lo designano agente di Sua Maesti il ‘Re 
d'Italia. Per accomodare una volta l'indigesta 
faccenda delle sedi arcivescovili vacanti, si 
dice che il governo del regno acconsenta di 
assolvere i vescovi dall'obbligo del giurainento. 
Vi posso dire che la Corte di palazzo Farnese 
fa di mani e di piedi per guastare questa 
pratica, Ja quale non va a fagiuolo neppure 
ai reverendi gestiti. Se poi si verrà a capo 
di qualche cosa lo vedremo presto, sapen- 
dosi per fermo che îl Papa vuol vederla  fi- 
nita di corto, o non ne vuole saper altro. 

Tl governo inglese fa al Papa gentilezze 
«profumate. Perla esposizione di Dublino con- 
cede uno de’ migliori posti agli esponenti ro- 
mani, i quali formeranno un museo e una 
galleria, giacchè le. cose, nostre si. riducono 
quasi tutte ad arti belle. Be opere di sculture 
inviate colà sono tante, che sarà meraviglioso 
di vedere che si abbondantemente se ne pro- 
duce a Roma; e sì. dice.che Roma sola manda 
più cose di arte, che non tutte insieme Je 
altre città d’Italia. Ciò. significa che la nostra 
attività ha una sfera angustissima ove rivol- 
gersi; e che questo amabile governo ponti- 
ficio tiene i sudditi quasiin seminario: lodato 
sia Carlomagno che venne a farci da maestro 
di casa, e lodati ì suoi imitatori. Quella fa- 
lange di statue che naviga per Dublino, di- 
mostra pure che qui si è avuto imgombro di 
mercato; perchè in tempo. venivano, molti 
stranieri a comprare, oggi ne vengono di quelli 
che se la passano colle catenelle di S. Pietro, 
colle corone gravi .d’indulgenze, e cogli a- 
gnusdei impastati dal Santo Padre. 

Di notizie politiche siamo al verde. Si nota 
nel ministero delle armi @he nel far soldati 
procedesi con molta attività, Ja quale si.vor- 
rebbe nascondere per non dare ja vedere 
chela Convenzione dei 15,settembre di qual- 
che pensiero alla corte. 


IL MATRIMONIO CIVILE IN AUSTRIA 

Una decisione del tribunale di terza istanza 
di Vienna rivendica l'istituto del matrimonio 
civile in Austria. Ecco come questo iribunale 
si ‘esprime ‘nei motivi ‘di una sùa sentenza su 
questa materia: 

« È inesatto che la legge. civile ‘austriaca 
non conosca l’istitito del matrimonio civile. 
Però che, nella:.patente del 20: ‘aprile 4845 
vengono mantenuti in pieno. vigore i ‘matti: 
moni civili ;esistenti nelle provincie riclpe- 
rate, @ :solo.si esprime Ja fiducia che i ‘con 
iugi abbiano, già adempiuto 0 adempieranno 
i doveri della religione e della coscienza, 
senza tuttavia far dipendere la validità del 


a mi ‘sul 
(Porcellana... ... . Lario 

Un ‘altro :esempio.: «chi venendo:dal Duomo 
vacper.la.via dei Cerretani, «quando è arri- 
yato «doy'è il parrucchiere Marchionni, vede 


«alla propria destra una vià,.ma non trova lì 


sopra i due angoli» nessuna indicazione che 
lo avvisi a quale via egli sia pervenùto..«Si- 
milmente chi, arrivato al palagio Strozzi en- 
tra nella via della. Vigna muova trovacalla 
propria sinish'a un'archivolto che è l'ingresso 
ad una via. Ma quella via come si chiama ? 


Si potrà così per celia dire che in tutti due. 


i casi il Municipio mon volle gutdare nessuno 
per. quelle. due vie, perchè Ja prima è lavia 
della Forca,.e la. seconda è la, wia.dell'Inferno 
ma poi, lasciato da parte Jo. scherzo, si.dovri 
confessare .che..vi. è irregolarità e che biso- 
gna provvedere anche. a .queste e ad altre 
piccole mancanze; (So. che «qualcuno mi ri- 
sponderà che. cercando più lontano i nomi 
si trovano, che avendo. pazienza - d’attraver- 
sare. per. lungo e. per largo la piazza:si sa- 
prà dove si è, ecc.; ma io; parlo di comodità, 
domando che:si agevoli «quanto più tè pos- 
sibile il modo: di trovare Ja, via.a chi mon è 
ben pratico della città, 

Ora passo: ad ‘un'altra proposta che non si 
riferisce; a.-Firenze-più.chea. Napoli :0 a To- 
Tino, 8. che perciò, non ferendo..il geloso a- 
more municipale di nessuno, potrà essere più 
serenamente giudicata. È accaduto a me ed 


Ì 


malrimonio da Essi, se bhe ‘in quelle prot | 
vincie il, Codice civile generale in parte fosse 


gia stato introdotto, e in parte stesso perin-P 


trodursi fra breve. » La sentenza, di cui par- 
liano, venne pronunciata in una causa rela- 
tiva a un matrimonio civile. contratto da un 
austriaco con una francese a Parigimel1847, 
nelle forme e con gli effetti civili delleleggi 
francesi. Abbandonata dal marito e respinta 
dal consorzio coniugale, la moglie gli intento 
un'azione .per. gli alimenti che venne confer- 
matà' còî sentenza del tribunale di prima i- 
stanza di Vienna, ma respinta dal tribunale 
d'appello della provincia, sul fondamento, che 
le leggi austriache non conoscono il matri- 
monio civile. La sentenza del tribunale di terza | 
istanza confermò il giudizio della prima istanza. | 


LA STAMPA AMERICANA 


Uno de’ sintomi délle condizioni della stampa 
nord-americana si è il linguaggio violento 
del New York-Herald, di cui abbiamoderi ri- 
prodotto l’articolo su la dottrina di Monroe. 
Questo. giornale, che insulta il signor Davis. 
che spinge alla guerra col Messieo, e ha un 
contegno altero ‘con Europa, nel 1860 e 1861 
fù ‘sudista per‘ principio: combatte ‘per tre 
anni consecutivi (il -governo di Wincoln, e 
cambiò. di, linguaggio ‘affatto, soltanto dopo 
una dimostrazione della, plebe di Nuova York 
‘che minacciò distruggerne i torchi ove conti- 
nuasse a mantenerla sua prima linea poli- 
tica. 

T giornali inglesi di ieri ‘erano pieni di pa- 
role di disprezzo € di. indignazione per. co- 
testi. giornali; quali sono d’Hera/d (di Nuova 
York e il Philadelphia Enquirer, i quali osa- 
vano raccontare con parole di :motteggio; e 
d’insulto la scena d’addio, nobile a un tempo 
è commovente, con cui il già presidente 
della. Confederazione del Sud ‘prése com- 
miato dalla moglie, la. signora Serena Davis, 
dalla sorella, miss Howell, e dai teneri suoi 
figli. si 

Si ‘vede dal racconto di ‘cotesti giornali mé- 
desimi «come il contegno veramente digni- 
toso del capo del. Sud e della signora Davis. 
degno dei più.bei caratteri :della..storia an- 
tica, ispirasse rispetto anco ‘a’ molti  avver- 
sarii, ‘a'.cui sguardi erano centro. La Pall Mall 
Gazette di Londra mette cotesti «giornalisti 
a fascio «.con quegli ignoranti ‘infelici e tri- 
sti che scagliano lazzi.in faccia sala forca; » 
uomini; «. che uniscono. I° anima. di un sar- 
tore «alla penna di un sicario. » L’ Herald di 
Londra li chiama « Juridi Boemi , ignoranti 
della verità e della grammatica. » 

Parlando dell’ Heral4 di Nuova Yorky c'è 
mestieri notare, come non sia nuovo il .s0- 
spetto, che cerchi compromettere la politica, 
+ cui è costretto, suo malgrado, ‘a'\difendere 
contl’esagerarla. 

Tale è la condanna dei sistemi, di. violenza 
in politica: di ingannare e di (essere ingan- 
nati sul vero stato della pubblica opinione. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggesi nel. Mémorial! Diplomatigue: 

« Come noi ‘annunciammo nell'ultimo no- 
stro numero; il comm, Vegezzi.è a Romada 
qualche giorno Je le -trattative. .che riguar- 
dano i vescovati italiani furono già riprese. 
In opposizione valle notizie che corrono .e:che 
presentano quelle. negoziazioni presso ‘a poco 
conclìiuse, noi siamo in grado d'annunciare 
che i. megoziatoni. non hanno «ancora. trovato 
un modo.:di risolvere la difficoltà che vcon- 
cerne ;il giuramento dei vescovi nelle pro- 
vincie che:noòn' siano ‘quelle del «Piemonte e 
della Lombardia e di,quelle specialmente che 
facevano parte dei -dominii pontifici. i 

« Non:di menoiibPapa edil Re: d’Italiascon- 
tinuano ad essere animati dalle più .conci- 
lianti disposizioni e vi ha dunque luogo a 
supporre ;che le difficoltà di cuiparliamo fi- 
niranno,se non per essere risolte, almeno per 
essere schivate. Ma sino adesso, noi lo dicia- 
SETE O NESTOR ETRE O ORA ERE ETTI I 
;a molti amici ‘miei, e-:certamenteraccade ogni 
dì a moltissimi. ‘altri di doversi presentare 
agli. uffici postali: per avere: una Ilettera ‘assi- 
curata, :spedita;.da altro luogo, oppure id’an- 
dare-alla cassa per farsi pagare un vaglia, e 
non trovar .modo,;se,non. se. dopo molte noie, . 
d’aver la lettera. 0, i danari.)Gl'impiegati della 
posta «hanno ragione di voler constatare V'i-| 
dentità della persona che fa la richiesta con 
quella indicata nel foglio di spedizione. Essi 
debbono stare garanti della cosa verso i loro 
superiori, ed hanno più «volte dovuto .sbor- 
sare del proprio una somma. che: fu malipa- 
gata, ossia -che..fu pagata \ad un-truffatore:che 
Venne a. riscuotere. danaro altrui, mentendo 
il proprio nome, o.presentando carte rubate. 
E quindi naturale che gl’impiegati siano di- 
ligenti ‘e sospettosi, (e di qui viene che, 0 si 
è costretti andare in cerca di qualcuno cono- 
sciuto personalmente da loro; che di-faccia 
sicuri, 0 presentare loro; carte che .non-sem- 
pre bastano.a- persuaderli, In citti nuova per 
voi non, vi.è facile trovare un conoscente il 
quale sia pure conoscente dell’impiegato «po- 
stale. 

Quanto ai passaporti, sanpiamo tutti come 
valgano poco .a:convincere che il presenta- 
tore ne sia il possessore legittimo. Quanti 
sono. faggiti .col. passaporto d'un .altro!.I con- | 
notati sono per lo più così indeterminati | 


che valgono per mille se non v'è V’indica- 


ino miovamente, la questione resta stazio- 
naria. » 


la seguente informazione: 


‘cio chè il cardinale Antonelli avrebbe indi- 
rizzato recentemente alla corte. delle Tuile- 
\Pies per farle) conoscere che la Santa Sede 
‘tifiutava assolùtamente di prestarsi. a qual- 


gabinetto , delle, Tuileries . dispacci . speciali | 


To ‘stesso giornale ha egualtmente su Roma 


«In qualthe giornale si parlò d'un dispac- 


siasî combinazione che avesse per iscopo Ja 
formazione d’un esercito: pontificio. 

« Noi crediamo che questa notizia sia inesatta 
in quanto che non essendo statò il governò. 
romano interpellato sulle sue intenzioni ri- 
guardo all'articolo del trattato franco-italiano, | 
non ebbe per conseguenza ad indirizzare al’ 


su. ciò. i j : 
«Non vogliamo dire con questo che.la Santa 
Sede non abbia mai, nelle conversazioni ‘dei 
suoi ministri, manifestato della ripugnanza 
per la'ereazione di un esercito. AT contrario, 
sì dice volontieri a Roma, nei consigli del 
Sovrano Pontefice che se la convenzione del 
15 settembre deve eseguirsi seguendo l’in- 
terpretazione ; francese, «l;Santo Padre non 
ha bisogno. alcuno .d’un esercito; che se; al 
contrario deve essere eseguita.a seconda del- 
l’interpretazione italiana, non è un esercito 
quale il Papa potrebbe formarselo, quello che 
basterebbe ‘a proteggerlo. St: 
« Questo evidentemente ‘è T ordine d'idee 
nel quale si trova Ta Corte romana a questo 
riguardo. Ma' bisogna ‘altresi ‘osservare che 
all'infiori' delle ‘eventualità ‘estreme ‘previste 
dalla Santa Sede; può sorgere uha quantità 
di piccole! circostanze ‘intermediario; di fatti 


“lagnanze hanno fondamento, esse non pos 
«sorio avere alta! 


| rentire la popolazione danese contro qualsi- | 


guardo alle nazionalità osti nor Di Bi- 
smark è persuaso, d'altro , Che se quelle 


ione che un eccesso di d 
zelo per parte di funzionari subalterni, e lo spi- 
rito di partito da cui questi sono animati. «Per 
metter fine a questi inconvenienti, prosegue 
l'istruzione ministeriale, è necessario di pro- 
cedere senza indugio ad una rigorosa inehie- dl 
sta, riguatdo ‘alla quale il signor Di Zedlitz 

dovrà mettersi d'accordo col commissario. 
amatriaco. + LETO DA) A 
Il signor di Bistiark- raccomanda final- 
Lmenté che quést'iheliest ‘sia fatta in modo 
| da non lasciar sussistere alemm dubbiò sulla 
ferma volontà del goyerno di render giusti- 
zia agli abilanli danesi Che il trattato di 
Vienna ha affidativalie..sue «cure, e di gua- 


voglia oppressione collo stesso zelo che ado- 
pera per-la protezione della popolazione te- 
desca. " > { 

Queste istruzioni.sono state comunicate al È 
gabinelto di Vienna, il quale ha dichiarato di. 
aderire ai provvedimenti che ‘saranno presi È 
in questo senso ‘dal commissario prussiano. 

I giornali ‘fraticesi. riferiscono la voce sche 
il giovine re ili Grecia debba sposare la 
principessa «Olga; figlia «del..granduca. Costan- 
tino, appena essa avrà raggiunta l'età d'anni 
sedici. ) 

Abbiamo annunziato che era scoppiata una 
insurrezione ih Haiti. La Patrie dell'A1 narra 
‘che ‘il ‘presidente Geffrard si ‘6 recato in per- 
sona , ‘a capo di duè battaglioni ‘della sua 
Guardia alle Gonaive, dove si trovavano i © 
principali capi dell'insurrezione, eli ha bat- 
tuti, dopo » vivissima flotta. Alla. data, delle 


particolari; che ; "senza ‘esigere da parte del 
Sovrano Pontefice un esercito ‘di. venti mila 
uomini, potrebbero però dimandare una forza 
superiore a quella che..non ‘sia una, semplice 
guardia di polizia, È appunto la. considera- 
zione, di queste eventualità che può decidere 
S.S. all approfittare, in ‘una certa Misura, delle 
agevolezze ‘a lei riservate dall’art.'8 della ‘con- 
venzione per formatsi all'occorrenza mi piccolo 
esercito. Ma in ogni modo finora non fece 
conoscere le sue determinazioni nei termini 
assoluti che le si:prestano, e-molto meno con 
un .dispaccio come alcuni giornali annun- 
ciano. » (Vedi ultime notizie). 

ll ministro degli affari esteri di Francia ha 
sottoscritto col granducato di Mecklemburgo 
Schwerîn un'trattato di tonìmercio e di na- 
vigazione ‘e una.convenziohe per laxreciproca 
guarentigia- dei diritti di ‘proprietà letteraria 
ed artistica, 

Scrivono, da Madrid alla France che il mi- 
nistro delle fimanze di Spagna ha realizzato 
il suò imprestito di 600 milioni al ‘tasso re- 
lativamente' vantaggioso di #1'34: Si patla 
di.un nuovo imprestito ‘destinato al: compi- 
mento» de’ilavori ‘pubblici ved il cui rimborso 
per rate annue verrebbe guarentito dai beni 
nazionali mon. ancora impegnati,;il valore.dei 
quali è calcolato di 500. milioni di franchi. 
Corre voce a Madrid che l’esistenza del mi- 
nistero versi in grave ‘pericolo è sî dice che’ 
fra breve ‘il maresciallo ‘0*Donnet sarà ‘eliia- 
tnato a formare un nuovo gabinétto.Tn:seguito 
alla «decisione presa dalla «Francia “e «dall’In- 
ghilterra, sil governo spagnuolo,ha anch'esso 
abrogato il suo decreto del 17 giugno 1861 
relativo ai belligeranti americani. ( 

Il governo prussiano si è preoccupato delle 
lagnanze della popolazione danese ‘dello ‘Sle- 
swig settentrionale. Il'signòr Di ‘Bismafk ha 
indirizzato ‘al ‘signor Di! Zedlitz; commissario 
civile della Prussia nei ducati, ub'istruzione, 
in, data del 46 maggio, nella quale.riconosce } 
che le informazioni pubblicate su questo ar- 
gomento meritano seria considerazione. Il 
ministro ricorda le ‘istruzioni anteriori, le 
quali dimostrano quarito ‘procedimenti simili‘ 
a quelli che ‘furono ‘cagione delle Lagnanze 
sovraccennate, siano ;contrarivalla volontà :del - 
re., Non conviene, egli aggiunge ,. che l’in- 
Mluenza delle passioni locali venga a smentire 
la fiducia nei sentimenti dei due sovrani ri-° 
rr _P_ _ il 
zione di segni particolari,. come um. taglio 
su.la.fronte, da mancanza d’un occhio 0 di 
una, gamba , un palmo ..di gebba.0 altre. di- 
sgraziate combinazioni di.questo genere, Viso 
ovale, bocca media, naso regolare, ecc. ecc. 
Con queste ; indicazioni siete. bravo se rico- 
noscete qualcuno. 1 francesi, .da quei burloni 
che sono, hanno. fatto. la parodia anche di 
queste, .descrizioni di persona che si. weggono 
sui, passaporti. Hanno- inventato che un gen- 
darme. aveva domandato de carte ad un brutto 
diavolaccio,.e. che; questi. non_avendole, diede 
invece jal gendarme con molta disinvoltura 


lanota,.del desinare fatto allora ad una trat- | 


toria vicina. Il gendarme .con molta gravità 
lesse ;.;l'esta di vitello, — guardò in viso l’al- 
tro e disse: va:bene. Poi lesse — Piede di 
maiale, — e guardate le gambacce di. quel 
disgraziato, disse: va benissimo; gli.rese la 
carta,e lo lasciò andare pe'fatti suoi. 

D'altra parte ‘anche. i. passaporti; incomin-. 
ciano a diventare cosa. vecchia (enon, andrà 
molto che saranno rarissimi. 

Ora, non tornerebbe utile. avere un mezzo 
di persuadere. subito l'impiegato postale e di 
evitare a noi la.noia di. una discussione e poi 
quella di andare. a.caccia di chi venga a dire: 


| Questi è realmente il.tale dei tali? Ame pare 


che il mezzo vi sarebbe e semplicissimo. Si 
permetta a ciascuno che il voglia di far au- 
tenticare il proprio ritratto fotografico. Pen- 


4 


ultime notizie; la tranquillità era ristabilita, e 00 
il presidente Geffrard era rientrato nella sua ® ® | 
capitale. Pit " 

Il comandante del corpo di spedizione fran- 
‘cesé nél Messico riferisce ‘i seguenti partico- 
lari «di ‘un terribile ‘incendio "avvenuto! mella 
capitale: Jimi A 

«< Nella notte dal. 3 jal 4 maggio ril, fuoco sndo: 
si manifestò in, una .casa. il ;cui..terreno. era 
occupato .da uno stipettaio e- dalle sue offi- 
cine. 

© Il colonnello ‘Tourre, ‘del 3° reggimento 
degli ‘zuavi, giunto ‘dei primi sul'luogo del- 
l'infortunio, avendo sentito dire <he-ci ‘erano 
2uavi al: primo piano, ie vedendo che ilfnoco 
divorava le travi. che sostenevano, .il palco, 
corse a precipizio a salvar»i suoi uomini dal 
pericolo che li minacciava. Lo seguirono il | 
luogotenente Hougit de la Brousse, del 190, 
rimasto ‘a Messico come’ aintante di piazza, il 
maresciallo d’alloggio; Lherbier, del ‘2° reg- 
gimentooidei ‘cacciatori. d'Africa “e vlo zuavo 
Schlinker, del;3°reggimento. » 
ic Appena giunti al primo piano, che era 
sgombro del tutto , jl palco sprofonda e li 
trascina nella sua caduta. 

« Il luogotenente Honeix de la Brousse e 
To zuavo ‘Schlinker, ‘caduti in’ ‘faccia ‘di una 
porta, riescono ad ‘uscire da quella fornace 
ardente, ma: cin mo istato (ehe non lasciava 
filo di speranza: di; (salvare a loro. la vita: Mo- 
rirono..in effetto entrambi dopo dodici ore 
di spasimi crudeli. .Il maresciallo d'alloggio 
Lherbier è stato salvato. 

« Quanto al col. Tourre, caduto nel mezzo 
della camera , rimase sepolto ‘sotto le rovine 
‘avvamipanti, 'e solodopo trentasei ore di ri- 
cerche si ‘riesci a trovare le:sue spoglie car- 
bonizzate. 

«.La devozione di questi uomini generosi 


venne . valutata quanto meritava dalla popo- ine& 
lazione. Residenti esteri .e messicani si fecero A 
un dovere di assistere al seppellimento delle ri 
tre ‘vittime, ‘per. rendere alla loro: mémoria Vive de 


un'ultima e splendida ‘testimonianza di am- 
imirazione. +» 


rit 


ATTI: UFFICIALI 
La Gazzetta Uffiziale del 12 corrente con- 
tiene: 
n  —“— _______ 
sino i fologràfi ala ferma “più conveniente, 
la' quale può essere presso a poco quella 
così detta carta di visita. 
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Su la carta stessa fotografica (non sul carton- Lai 
cino, :chèssi potrebbe: sottoporre: ad altro ri- ia 
tratto) dovrà essere scritto chiaramente il Reevisme 
nome e il cognome della persona ritratta 6 Parla; 


sopra il nome e cognome si porrà il bollo o 
del comune.0; del governo che. valga .d’au- 
tentica. Se e.quanto si debba pagare (e pagare 
si, dovr, chè oggidi il gratis. .è vocabolo 
omai fuori ;d’nso),.,chi debba autenticare il 
ritratto.e..tutte.le altre: particolavità legali e 
materiali di questa cosa, io lascio; che.Je;stu- 
dino, altri, ove.sembri. utile, questa ,mia-pro- 
\posta. Quanto.a-me, so. che sarei. molto .con- 
tento d'essere cosi liberato dalla; molestia di 
seccare saltri affinchè venga a dire agli im- 
piegati..che io. sono veramente quel desso che 
deve.avere-i denari o Je lettere, Né Lemerei 
che altri si presentasse in vece» mia., Una 
lettera, un passaporto, una firma si tuba 0 si 
falsifica, ma; falsificare la faccia d'un, altro mi 
pare che sia molto più diflicile. 

Questo..io propongo. «Ghe se.non sembrerà 
cosa degna «d'essere presa in considerazione, 
io. non ne morirò, di dolore gridando ingrata 
patria, 
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senti partico 
venuto mella 


gigio il. fuoco 
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alle sue oti- 
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de pressa. | 


con il 
quale CL; ipprotato it regdlamento” unito al 


decreto stesso, e. conternente 'Pesédazione | 


della legge, sull'’amministiazione .comunale @ 
provinciale, statà'approvata ed estesa a tutlo 
il regno colla legge d’unificazione  ammini- 
strativa in data 20 marzo 4865, N. 2248, 
2. La legge del 1 giugno, a. tenore della 
quale nelle provincie di Perugia, Ancona, | 
Ascoli, Macerata, (Pesaro, ‘edi Urbino agrà 
forza di legge il regolamento forestale Vi- 
gente -nell’isota di” Sardegnaz «approvato» con 
R. decreto del 4 noventbt& 1831y N. 4288; 
introducendovi aleune modificazioni. 


3. Nomine è promozioni nell CERO mau- 
riziano, f 


CRONAGA DI FIRENZE 


DIREZIONE DELLE A POSTE IN'FIRENZE: 


Cominciando dal di 45-d@+corsente giù- | 


gno' viene ‘atthato tin servizio ti portalettere 
in, quella, parte ‘del territorio, suburbano che 
è destinata ad essere inclusa nel'-comune di 
Firehze:-H'Tracapito delle corrispondenze sarà 
fatto due volte al giorno ,. cioè dalle 6 12 
alle 40 412. della ‘mattina; e idalle 2 alle.6 
della sera. Vi saranno ‘pure? stabilite diverse 
cassettò ‘per’ la impostazione, le quali sarafino 
vuotate dai..portalettere, medesimi nelle loro 
gite; secondo l'ordine «di percorrenza e nelle 
ore indicate sul davanti delle cassette mede- 
sime. I francobolli saranno venduti, dai sud- 
detti portalettere e dai rivenditori approvati. 

1 signori fiaccherai bisognerebbe che si 
convincessero una volta pet sempre, ch'essi 
hanno. il dovere. di servite.il. pubblico che li 
paga, e che non lice loro: l’addurre-iscusa la 
loro buona volonti, ‘quando si tratta ti*con: 
durrè .in.un.luogo od in.unaltro chi salendo 
nel weicolorloro;:esige :di sessere:condotto dve 
più gli piace.» 

Un fiaccheraio, del quale taceremo il nome 
essendosi rifiutato .di servire alcuni passeg- 
cgieri; «il 42,-fa.preso.in-contravvenzione dalle . 
‘guardie di Sicurezza; pubblica. 


I ladri si ‘attaccano a tutto., @ per com-.| 
meltere un furto non rifiggono neppure dal” 
forzare portè è finestre... . 

Poche notti fa, una comitiva di ladri s'in- 
troilussero ‘in wma Villa che'trovasi a S: Marco 
Vecchio, che droyasi fuori di porti 'S.,Galo, 
ie portarono via (per, oltre-:300 lire di .len- 
zuola, tovaglie ed ‘altra biancheria. ) 

Raccomaniliamo ‘con piacere ai; nostri let... 
tori L’ Esaminatore , periodico liberalméi 
inteso ‘@ promttovere ‘la ‘concordia fra Va 
\ligione e_lo Stato, e.che è veramente degno 
dell appoggio di anti amano il progresso; 
morale del paese; e ci congratuliamo ne 

stessò* tèmno che il favore ele autorevoli 
simpatie chè ‘zolle questa pubblicazione, ‘con- 
senta ad essa di.prendere già fin d’ora mag. 
giori. proporzioni. L'Esaminatore uscirà quin- 
d’innanzi; invece) di ogni mese,vogni (tre: set- 
timane, 

PEA a 

Già di fratelli, guerra. di coltelli. dtd 
il proverbio; e J'esperienza insegna. che l'in- 
vteresse efarperdere ‘il lume della ragione. 

Limedì ‘passato 12° corrente , ‘poco prima! 
di mezzogiorno, due ‘fra'tanti. carrettieri che 


caricano la rena sull’alveo--dell'Arnoy inco-7 


«minciarono «a ‘questionare per gelosia tti me- 
sttiere , e dopo” essai si' dette ‘reciproche in- 


giutiò ipo. di “essi tratto, di. tasca un coltello’ 
a punta, vibrò all'altro cinque colpi, e lascia- 


stolo per «terra «come morto,:sbaffrettò & fug-> 


gire subito senza®clitratsi “puntò del cavallo LA 
del carretto di sua ‘spellanza. b4. 


Trasportato .il ferito «prima» all'ufficio, di. as- 
sistenza medica in via dei Serragli e poi al- 


larcispedale-di-S:-Maria-Nuova ;si-riconobbe” 


che, sebbene sue cferita, fossero di «una 
certa Gradita” ‘non-ti 


sua yila. 


5 ‘mella 


Riceviamo da Brusselle una deter 
quale -parlando..del»nuovo ponté- in) ferro di 
Piacenza; ci’si*fa avvertire, che Gssò non uè: 
il quarto, comé, era ‘stato, detto, costrutto col 
sistema difondazione ad.atia ‘compressa, Ma 


il .Ai-ponti sul Renoy f«sul Rodano e 


sul Varo, ‘costrutti ‘prima con tal ‘ingdo; è.dar 


) Boi 


pag 
una, 


aggiungersi quello'su' la Garonna pré 
deaux, costrutto nel 4859-60 dalla CI 
générale des Matériels, e che ha 


ghezza ‘di ‘500 metri sopra sei pile di cui.la; 
più-grande-ha-un'altezza -di*28-metri.-Queste" 
pile furono LI col sistema ad aria com- 

(att 


ET .j 


it sa pra in Lo: 

Un patri in oiran dor. 
riere Mercantile del 10, nella. distribuzione 
delle medaglie. com tive sla folla: fu 
‘commossa dra pencagr de a un, arti 
gliere a prenderla co’ denti. | el | rode ‘n 
litare, cui una palla di’ capitone “portò” 


“aubo Je bracci, ha pruso patio a 


DT 


\2È 


pula att 


co 


"è da-temere Pr: la] 


cinta. 


i guerre dal 48 in poi, 
le molte medaglie che 
aleyaloroso, fra cui Quella d'oro, ellre un'or- 
dinetottomano cd uno francese, La gente a 
| tal'vista proruppe in acclamazioni. 

Festa commemorativa. Oggi, scri- 
(V@ il Monitore di Bologna del 12 è il sesto 
faustissimo anniversario da che queste pro- 
Vincie francaronsi dal giogo pontificio, ed in 
cui esordivasi l’opera avventurata di unire 
l’Italia in una sola grande nazione, sotto il 
regime costituzionale, del prode RE Gavit: 
Tuomo, — La città è festivamente imbandie- 
rata coi nazionali vessilli. 

Sesto centenario di Dunte a 
Mtavense. — Riceviamo | da Ravenna! il 
programma delle feste che vi avranno luogo 
mei.giorni.. 24.0 23.corvente, e' vi leggiamo 
che: per-proposta dei commissari del'Cen- 
tenario:. Dantesco approvato dal Consiglio 
{| municipale, le feste saranno le:seguenti: 

La.stazione, della, ferrovia ‘sarà addobbata 
con lauri «@e-vimbandierata:coi gonfaloni ‘incro- 
ciati di Firenze ‘è, di Ravenna| interpostovi lo 


come lo appalesavano 


nale, che dipartendosi' dalla stazione ‘mette 
capo al Porto Corsini. La ciltà sarà imban- 
dieratà ,. e..saranno addobbate con lauri ed 
infiorate le strade che percorreranno i.cor- 
teggi, nonché i luoghi vicini al sepolcro di 
Dante. Sulla: piazza Alighieri saranno inalbe- 
<.rate.grandi..antenne.con.pennoni portarti le 
armi di Firenze, Ravenna, Roma e Venezia. 
Saranno infiorate le iscrizioni;di marmo poste 
alle case nelle quali abitarono uomini fa- 
mesi. Vi saranno bande musicali nei punti" 
principali delle feste. 1 monumenti è la bi” 
blioteca Classenze si troveranno ‘aperti. dalle 
ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiarie.Nella 
*|esera saranno» illuminati .i palazzi! di Prefet- 
‘tura ‘e del Comune, i pubblici Stabilimenti ed» 
ill sepolcro e la strada di Dante; ‘alla ‘quale 
îl siventrerà per {la piazza Alighieri, passando 
sotto un arco trionfale appositamente ‘eretto: 

Onorificenza. I Consigli munivipali 
della.città-di-.Venosa..e..del \comune di, Pa- 
lazzo S: Gervasio, capi-luoghi di mandamento 


ordinarie di primavera, ad unanimità di voli 
di pubblica sicurezza sig. avyocato Locatelli 


delle esimie qualità di questo funzionario; 
già soldato volontario nelle campagne della 
nazionale indipendenza 1859) 1860. 

Disgrazia. Scrivono da Recco al Cor- 
‘l'iiere Mercantile del'10: 

L'altro ieri. nei lavovi di traforo della gal- | 
letia di Receo un ‘altro povero minatore” la-' 
sciò Javita; ben ‘40 minuti \erano trascorsi 
* dall'applicazione della polvere nella»mina, al-i 
lorchè credendo spenta la miccia avvicina- 
Vasi, ed essa scoppiava senza dargli tempo di 
fuggire. 

Vara cavalieressa. — ll Monitenr del 
12 pubblica” un decreto dell'imiperatrice reg- 
«gente, in data "dell’8, «con.il quale si ‘accorda’ 
la decorazione di: cavaliere della-legion-d’o- 
nore alla damigella Rosa Bonhéeur, pittrite ‘A 
animali e, di paesaggi. 

Tempesta. —Leggesi nell'Ezpress del. 
3 giugno : È i 

Telegrammi ricevuti stamattina dai porti. 
del Baltico e Wdavaltre: parti della costa set»; 
lentrionale di Europa, parlano; dii una spa-. 
ventevole tempesta che, ha, durato mertoledì, 
e.giovedi.e-ha,cagionato i più gravi danni. 
Dicesi che ‘parecchi bastimenti,.inglesis siono! 
andati perdati ; si calcolano a quasi cinquanta” 
i bastimenti,maufragati presso Narva, Frede-" 
srieksham,( Brema. ed;caltri | potti.®* Perirono' 
molte» persone: Invaluminporti del Baltico i 
‘guasti furono considerevoli.‘ 

Cannoni ad erima quadra. Il 
luogotenente» vascello,usigno® Cristian, ha 
“proposto al Ipinistero della | marina di dare 
ì| una forma (qfiarata all'anima »dei..cannoni; 
che laricerebbero così. un proietto' cilindrico 
ril cui asse» nolla: sua»: posizione normale sa- 
rebbe perpentdicolare! a quella del cannone. 

«Una particolarità. rimarchevole. di «questo 
“prRdi Log” ò Modera! sud movimibi 
di retazione;: chevsi cggam ge a quelo: di 
d 4raslazione, il suo urto è teoreticamente-una»| 
[ic e mezzo»: fli-Pilxodello stesso; Pea @ 


della stessa-welocità «di: traslazione; 

Questo ama è Stalo uno dei pri 
minalo dal Comitato artiglieria. “eredto-nel. 
14864 nel- ministero» dellaxmaripo didvaptungue 
riconosciuto :che delle diflicoltà:«pratiche: si 
oppongono, alla: Sua rilessa in esecuzione, 
è«eneduto. non: perlanio» di dover riùgraziare 
l’autore delle: sue»ricerche. 


Leopoli | alla Guzzetta! “di Mantova del 10 
iuago: (Gl'incendiaiii cominciano la loro ne- 
-fanda.opera-anche -a- Leopoli. Il 34 maggio 
venne appiccato, il fuoco in un albergo. d’i- 
sraeliti; Vi io venne per buona: sorte 
spento a tenipo, mercè un prontissimo -soc= 
sSorso, «Generale, é l'angoscia in questa città; 
ognuno. teme le ribili conseguenze di 
ij \quell’elemento,, dev: n (Giornalmente ri- 
pero usi ;delle ‘lettere ‘anonime, nelle quali 
‘vengono predetti gli incendi, che, non tar- 
-deraono. a_ verificarsi. S'invoca gederalmente |; 
per “gli appicoatori del fuoco il sp0D: gen 
tario. 
Conservazione della carne. Leg: 
i uo Contemporaint di Parigi: » 


RI 


pendeyano sul: petto?! 


stemma nazionale: pavesate lle. navi del. ca- | 


Un soggetto che alcerto rion manica d'impore 
fanza, ‘è quello di fornire alle navi, por lune 
Ehi viaggi, della‘ carne sana 6 “ben conser 
Vata. I metodî oggi in “uso sò:lò bon ‘lune gi 
dall’essere.al segno che. non se ne possano 
desiderare dei migliori; e. quello . che pro- 
pone il dottor Morgan, professore d’anatomia 
a Dublino, ha in-suo favore, una dichiarazio- 
ne del celebra chimico, signor Liebig, e, ciò 
che è più rilevante ‘ancora, l'adesione  del- 
la. flotta inglese. Il. signor. Morgan uccide 
l'animale di cui vuol :conservar la carne con 
un colpo di maglio sulla ‘testa, determinante 
istantaneamente la morte. Apre poscia il petto 
E mette \a\mudo îl cuore, ‘pratitandovi due 
incisioni: ‘una’ al ‘ventricolo od ‘all’aorta del 
lato destro, e l’altra al ventricolo sinistro. 
Tosto il sangue yenoso esce. dalla. prima, ed 
il sangue arteriale dall'altra Quando ‘il corpo 
ha perduto presso a poco tiitto il suo san- 


Distro, e cosi nell’aorta, tronco comune di 
tutte le arterie del corpo, una: cannetta co- 
municante con un serbatoio pieno d’acqua 
salata, e posto ad una certa altezza bastante 
per esercitare una pressione considerevole 


in seguito a questo pressione; l'acqua salata 
penetra fin mei minuti ripostigli ‘dell’appa- 
recchio circolatorio, ‘ed ‘esce per l'ineisione 
praticata a destra nel cuore, cacciando così 
il poco di “sangue che potrebbe « (esservi rima- 
sto. Questa prima. operazione non è,. infatti, 


che» due minuti in tutto. ‘operazione finalè 
consiste ‘nel'chiudere solidamente Pincisione 
‘a-destra; “eda ‘introdurre a sinistra colla stessa 
‘ cannetta' uria soluzione saturata di sale ma- 
rino..e di-tre.once di nitrato di ‘Potassa per 
quintale ‘inglese di carne. Tosto i vasi capil- 
lari portano il liquido conservatore in tutte 
Te parti delcorpo; .e di questa maniera un bue 
intie ropuo ‘esser posto.in- stato. di buona con- 
servazione inmeno ‘di dieci minuti. Un'ora 
dopo l'operazione, si può tagliare il corpo 
in..pezzi che. .si espongono poscia all’aria 0 


‘|'în provincia di Basilicata, nelle prime tornate" 
accordarono la cittadinanza al loro delegato | 


Giuseppe di Lombardia, e ciò in riconoscenza» 


T Encendii in Gattizia. Scrivono da 


sottoun ‘camino, sia per lasciarli semplice- 
mente seccare, sia per affumicarli. Non oc- 
«corre ;il- dire che,.sì può. variare, a volontà 
il liquido conservatore, ed introdurvi gli in- 
gredienti ‘che la scienza indicherà come più 
utili. Ma il principio del dottore Morgan è 
essenzialmente razionale, giacchè consiste 
nél sostituire al sangue torruttibile un liqui® 
do. perfettamente antiputrefattivo. 
Il giura ‘emi 
racconta che add un adepto alla So- 
cigtà+americano-irlanidese sdei, Fenii; arrestato 
per furto a Liverpool, si trovò la seguente, 
formola di giuramento: « To giuro qui solen- 
nemente, al'cospetto di Diò Onnipotente, fedeltà” 
‘alla: repubblica irlantlese, ora ‘virtualmente 
istituita, di prendere le armi in sua difesa 
appena avufone invito;.e che.io. né difenderò, 
col.meglio del mio .,potere,. il territorio e 
l'indipendenza e implicitamente obbedirò ai 
comandi dell’uffiziale mio superiore. Così Dio, 
m'aiuti. » 
5 Pubblicazioni. - = Chi desidera cold 


di* Suez, massime “nelle sue nuove ine! 
colltalia, non ha che a leggere it bellissimo, 
dottissimo ‘opuscolo del signor Giuseppe. Sa- 
peto,.professore . di. lingua araba; venuto..a 
luce di» fresco; coi tipi*dei fratelli Pella; è 
“col titolo : L'Italia e il Canale di Suez. 

L'autore vi fratta riccamente.le questioni 
topografiche ue: storiche) come le politiche, 
tecniche e. commerciali: Del significato «del- 
l'impresa rispetto al commercio ed all'Italia” 
tTalta la seconda parte. dell'opuscolo, che com 
Past, sette capitoli. de questioni locali vi: 
sono tr: stu) da un conosci- 
tore .profondo-dell'Oriente, Infine, en 
.si degge uxdlonfieri. 

Necrologia. — Il Times. annunzia la 
inotte ‘di sir Giuseppe, Pattod; | PiMustre at 
chilelto,che. rappresentava la città di Coventry 
valla» Camera: dei comuni. Sir*Paxton: ideò ve 
costru ilpalazzo di éristallo’ della prima espo- 
sizione universale di Londra nel 1851, e come 
uomo politico apparteneva al partito, liberale, 

beggiane melt Stareche siedohn 


iù Richardson, celebre naturalista ad esploratore” bars che coppe eteri ta asa, alla quelo 
.del..palo A ainiasaina di,set-. \gaia Res senipré. Fedele. 
A 


dear irta 
rankiim; 1 
*evarie ‘opere stila “z0ofo8 x 
pra Rlatinli” defl'Amiati del Nord. 
-IMbitasin..Genoya la moglie. di. Luigi 
Kosuti ‘giù dittatore d'Ungheria. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Memorial diplomatique di Parigi 
smentisce la notizia:che il cardinale Au- 
stonelli abbia scritta ‘al. governo francese 
una nota, colla quale” la Santa Sede cri- 
cusa di occuparsi della. formazione <d* un 
esercito pontificio. 

Il Mémorial diplomatique ha ragione. 
La nota attribuita alb ear 
non esiste; però le info 
“mettono in grado di Ù 
segno di costituire un ésercito ‘di merce- 
{nari esteri pero Stato pontificio aveva tro- 
ivato ‘appoggio. nell’ Austria yo che venne - 


gue, il Morgan introduce nel’ yentricolo si-'' 


sul liquido .da introdursi nel cor, po. Si apre 4 


‘che’ un semplice lavamento;' che non dura | 


o. Il Times | 


ù “disposti; meno forse Uno:,0: due;..a seguire il. 


| il 6 corrente le spoglie mortali del ‘grauiduca, 


«bbandoriato per l'opposizione fatta dalla 


"Firincia, la “quale Ha ditniarato che non 


‘avrebbe mai' consentito che ) sì ‘formasse 
| Un nuovo esercito Straniero. per surro- 


gare l’esercito francese. -E. veramente si 
comprende che sotto le spoglie di un eser- 
cito composto di mercenari esteri, si aveva 
in pensiero’ d’introdurre in Roma un corpo 
d’armata austriaco. 

——eo 

Sî legge nella Corrispondenza Generali 
austriaca di Vienna: 

Abbiamo già dichiarato una volta essere af- 
fatto priva di fondamento la voce che ‘Sua 
Eccellenza l'antico ministro della polizia. a.| 
Vienna ‘avesse consegnata una protesta delle 
Corti di Toscana e di Modena contro ì ne-' 
goziati fra la Santa Sede e il Re Vittorio E- 


una nuova versione, secondo la quale il si- 
gnor Di Hubner. figlio, addetto. all R. am- 
hasciata a Roma, avrebbe. presentata una pro- 
testa dello stesso genere»a «Firenze; Per’ di- 
mostrare tutta l’inesattezza di questa notizia 
basterà far osservare che il signor Di Hubner, 
figlio, da parecchi mesi non ‘fa più parte dele 
UL R. ambasciata ‘a’ Rorha, ma è ‘addetto a 
quella di Londra e tion si é Inai. mosso da 
quella città, 


Teri mattina, 42, SE. il generale PEA 


Bologna. 


es; 

Una lettera da Salerno", scrive il Beapol 
di Napoli del 10, c'inforiia che.in seguito 
dll'arresto e alle' rivelazioni di un'contadino 
sarebbesi venuto a capo di scoprire le yaste 
fila der manulengoli delle bande che deso. 
lano quella. proyincia: 

Una perquisizione sarebbe stata subito fatta 
presso i frati di $ S. Giovanni di Dio ai quali 
è affidata la cura-e l'assistenza. degl'infermi 
di quell’ospedale civico. 

Pare che nelle camere di questi più eccle- 
siastici, invece (di rosari, cilici ed immagini 
di Santi, siensi rinvenute armi, munizioni 6 


svariati. oggetti. di vestiario, 20 uso, ben ins] 


teso, dei soliti ‘ pets ini pel Sal e per 


i Waltare. 


Ml priore di questi logittinnisti “in cocolla 
sarebbe a quesl’ora E; Ja rpg «della gi 
stizia. 

La lettera ci soggiunge che per.lo stesso 
motivo,altri CO CIO, 
‘Parlasi .di un ex-imp legato. della! vecchiampo- 
lizia ‘borbonica, di unitcerto (Corrado, anche 
esso ex-ufficiale bombonito, di ‘tti vcapitano 
della G. N. di Ponte Cagnano, e-di-non pos. 
chi altri propri ietari. . 

La stessa lettera ei annunzia poi che.sei 
briganti, della banda” Giardullo. Si sarebbero 
-apontaneamenté costituiti.-— Essi avrebbero 
l'assicurato che glio ‘alti Uoro compagni, stan? 
chi' della trista vilasche Menano savebbero 


lomò inn i 
nb 


(gno Di pot pae ‘prose, 

iscutere da la separa- 
zid1 (della chiesa gi- fon il suo argo- 
mento principale in ‘appoggio della separa-* 
+zione' fiche, la Chiesa.e.lo.Stato-non hanno 
mai potato\vivere. uniti. di buon.accordo;..da 
;ciò' l'oratore (ha tratta la conseguenza «che 4 
mon,è; possibile alcun accordo fra le due po-' 
tenze rivali. L'onorevole Giulio Fayre ha.ri- 
cordato ciò ché è avvenuto ‘in'Francia a pro-* 
posto dell’encielica. 

Dopòs il signor Favrè parlò il signor De 
Parien, wice presidente del Consiglio di Stato. 
il quale ‘sostenne. 1’ opinione affatto opposta. 
Però fu questa una discussione incidentale; è 
perciò. non conviene attribuirle grande im- 
“portanza 


occasione per li: 


— nil 
Si-legge nella France &1U2: 
I generale Klapka è da alcuni giorni è 
Parigi. Si dice che esorti tutti i suoi amici 
politici ad astenersi, în questo momento; ‘da 


qualsivoglia (dimostrazione politica riguardo n 
dati 


aPUniftoriat perda SrafioMe he a Pooh 


È orale sai” Pietroburgo annunzia che 


manuele., Troyiamo. oggi. in parecchi giornali pr 


E. Morozzo Della Rocca; partì” alla volta di do 


"steri, «specialmente all’ Europe: di Francoforte 
di ‘essere distribuiti in Francia. 

La France anfunzia che furono» dati» or- 
dini alle autorità marittime ‘di Brest di ars 
mare cinque , vascelli una fregata e cinque 
trasporti per recarsi in Algeria e ricondurre 
in Francia 30,000 uomini. 

La Vigie di Cherbourg dice che un di- 
spaccio governativo ordina di armare il tra- 
sporto) la Gironde per una destinazione ignota; 
e-che fu pure ordinato «di allestire pronta- 
mente altri tre trasporti. - 

Il Moniteur pubblica: ina’ circolare del mi: 
nistro della marina; in data '8' giugno, in cui 
si ordina ai comandanti dei porti di non la- 
Sciare entrare nei ‘porti francesi-le navi di 
guerra dei separatisti. 

Il Corpo legislativo adottò ‘i bilehéi del 
ro degli affari esteri e dell'interno; 
fu prorogato al 30 giugno. 


nio York, 3: — Una grande spedizione ; 


è Dartita pel Texas. 
Furono ritirati gli ordini relativi al rila- 
scio dei passaporti; +» 
Davis fu:trasportato in. una prigione: a Wa- 
Dl. 
“Oro 136. Cotone 85. 


NOTIZIE. DI, BORSA 
: Parigi, 12 ‘giugno. 
giugno 
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GioyAfat Romanò, Gerente: 
LISTINGOPFICLALE DELLEBORSE DI COMMERCIO 
| Borsa di Firenze — 18 giugno. 

300 (8004. 4 cenn.'1885: ia corr. '66 98 L 6630 

ld; fine pr 66.78" 1, 86 704 


Detto in soltoseriz., fine pr 68,d. Prezzo fatto. 
73010 fade d a ‘4865: fine coriente: 42/20 1, 


tito “Ferie god. 4: genn. 1868 :87 12 
© nominale. 
Obbl. Tesoro tose. 1849, 8070. pi 40; 102 na 
nominale. 
Ar. Banca naz: tose., god. 1 genn. 1865: fine c. 
1745 1, A740'd., prezzi fatti 1740 /finso. 
Cassa sconto "Toscana iù sort. 190 “nominale. 
Obblig. Tabacco 5 010, god... 4° genn. 1865: 99 
nominale. 
dr Stradé ans livorn:; cn de genn. 4860: fine 
 (corr.:77.1), 76-42d 
Obbliz. 3 00 dette, god, 4 gend: 0a, vfinè corr, 
#8} 1238 501: 222-25-d: 


2) dette, god. L marzo 4 641190 nom. 


|A Strade ferri tose. di BIO Lit, god genna. 


18647 fine “corr. 521" 


î (ON dette tutte pagate, god. 1 Joni, 1865: 


fine corr: 376 1,378 di. 

Imp. comunale DI 00, god. 1 genn, 480%; 88.112 
nominale; 

Detto di Siena:185 nominale 00! è 

Obblig. Strade fefr. maremin. 500; god. 1 genn. 
4865: fine eòrr. 72°d 

Obblig: densnn god. A apilte 1865:-prezzo fatto 
382,07 

‘Az, Strdde fobr. eridi, gii marzo 1863: fine 
(pr. 353 nominale. a; 

ODblg.3 pb dette,.god: deigglio 1988 190 no- 
minale; 

sj: 5 0/0 »italianovin piccoli pezzi:166:.80 notai 

3010 %italiano ‘imvipiceoli pezzi: 42.50 nominale. 

è Osservazioni. 

Prezzi fatti ;del.3, (0:.fine corr. 66 30, 66,35 

111320418; fine prossimo 66:70 72-48 


Borsa di Torino - — 12 “giugno. 
RIni Fondi pubblici. 
Consolidato 5,010. C.sd. mattina p contanti 66 
- 65 — corso legale 66 65. 
Consolidato 5 00. Piccola rendita A 30 a 200, 
c.d. n. ine, 66 90.77 112 85 85.85 — 
torso! pa ale 66 88. 


Li n LO, 
Is); ti nah «Bere 
bb gioni den, dr n 1Biaft ins end 380 


eieditario , di “Russia vennero trasferite dall. Borsa 


+/Cronstadt, dove«le aveva: poriate la fregata 
‘Alessandro Netwsky , alla fortezza di Pielro- 
burgo. Esso ‘verranno deposte più lardi mella. | 
cattetirale dei SS. Apostoli Pietro e Paolo. 


DISPACCI ELETTRICI 


cià Ult, corso 06 70 cont, 
corso prec. 66 "60. 


Gertif: impr-4865;* ult: corso-emiss=68: 35, 


(AGENZIA: STRANI) 

Milano, 12. Il Consiglio comunale: mell'o- 
dierna seduta, ‘volendo, dimostrare. la simpa 
tiî ela grabituitine dei «mitàutisi verso.To: 
rino, votò la somma di lire 30000 per la 


fondazione»in «quellas.città..del progettato «isti-*| 


tuto per le figlie dei militari. 

Parigis 1 
che: portàCacil priùcipè Napoleone a Lobos). 
chaîops, Il principe non ricevetje che cqual- 
che leggera ponte” Pe 

Parigi 13 La" Patrio ‘afterma.che' i go 
verni “ti Monfevileo è di Bienos'Ayres hanno: 
riconosciuto elimpero-del Messico; 

Fu tolto” ll divieto a parecchi giornali &- 


— deri si rovesciata la carrozza pira 


> torso preò. ‘68: 30. 
«Azioni. Banca naz; d © 745 dont. 
Strade Terr. Li-V. 499 finee. 
“Pàbblito Macello, 4 genn., 300. con 


‘95 DR (246 ag > NO pa 


tte demaniali, 45 3 cont. 


ACittàA860,5 00,86. 50. cont. 
Città rimb..con. pr., 33. cont. 


Sn: Wi Gontota 12 *Gitîmo. Hi 
sRenditavitali rgenn.;sult:.corso 66 noe: 68 30 
fine mose; 66 ‘90*fine prvtors pri Gb 45 

"eotiti "66 ‘#5 fine mesa, 66 20 fine pr. 
Azioni RR, sagzion., ult eo: sO +15 fini, mMose, 
4762:fine.prs; 60rso.pre 1740 
Credito mob. ti; Hb sog 
ve e e0rs0 pr 419 fin 
Obblig. Beni deman., 


pnisd 50 fine mese, 


sana 


Un caso rimarchevole dell 

o di Pe- 
ignori Grimault 
A 


LIBRERIA=ARGENPEREA 


a madicissimo prezzo 
Via 'Torricelle,;n. 9, 4° piano interno. 


COMPAGNIA MARSIGLIBSE"DI°NAVIGAZIONE A VAFORE 


MARC FRAISSINET Père et-Fils. 


x —®» 


fa A 
Servizio regolare a grande velocità 
rt ti per ITALIA, l-PRANCIA ed IL LEVANTE 

FRIT di tre stanze; Partenze. da Genova È 
PerMursiglia direttamente, ‘il mercoledì ed ‘il sabato alle ore 2 pomeridiane. 

» Nizza, Marsiglia e Cette, al mercoledì è sabato: alle: ore:8 ;di sera. — "la 

» Livorno, Civitavecchiae Napoli,.il.lunedì. ed.il giovedì alle ore:8 dii sera. 
= » Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore.8.di sera. i 
© NJ CORDILIERES © RICETTA » Messina, Dardanelli e Costantinopoli | i+2, 12-e-22-d’ogni mese , facendo, 
5 È Ng ANDISNA alternativamente gli scali» di Volo e Salonico e quellidi Pireo, Sira e Smirne, |: 

Dentifricio delizioso di qualità superiore, | ; Dirigersi in Genova: piazza -Banehixa Vittorio: Sauyaigne; agente della Compagnia. 

n che ‘guarisce all'istante il male ai denti il 

È : più violento, distrugge, ‘arresta e previene 


I i ss f|-Vé-sitrovano gli stessi. divertimenti come, negli Stabilimenti ci i dotire Reno. 
sputi tte | ei | SEME BAOHIPBL RACCOLTO 1866 || r00u CONFORTEVOLE È CONODI PNT 


pare sia ristabilita e potersi prolungare | principali Case di Francia e dell’Estero. | . Nel tenimento di Trayaglino, situato, sulle colline presso Casteggio . provineia' |" 5 Sino 
ACETO DI TOELETTA 


per lungo tempo ancora. ‘Agente commissionario per l’Italia D. | ‘di Pavia, si sono educate, con felicissimo. successo, oncié 90 cirea di. seme,di, 
di:-GIO, VINCENZO; BULLY di Parigi. 


| pae, SA ALI 
—-! apre (Svizzera) 


‘APERTO TUTTO L'ANNO 


‘ROULETTE a UN ZERO — Minimum UN FRANCO 
TRENTA e QUARANTA 


due da letto ed una bella sala di mezzo, } 
che ‘le divide e disimpegna. — Via del 
Coro, n. 4, piano 2°., 


Agente Commissionario per l'Italia D, |'Mowpo, Torino, via dell'Ospedale, m. 8. { bachi del Giappone, di razza annuale ‘di color. verde, tiprodotti da cartoni ori- |. 
Monno, via dell'Ospedale n. 5. Torino È. ginarii importati, nel, 1864. 
Vendita presso i principali farmacisti. @ il seme. fu colla massima; diligenza. confezionato, e. conservato dal proprietario» 


F AR N A PETTORALE | L'educazione procedette con straordinaria regolarità ,, per ‘cui tutta la. partita: si 
PREPARATI oncavci DI SANITA" | 


© BTOMATICA | può garantire siccome assolutamente immune: da qualunque sintomo di atrofia. 

del Dottore?AmDENET Il proprietario sarebbe disposto a cedere la massima parte ‘del suo raccolto, a. |' 
D'RYSLCHR (106, rue de Rivoli, a: Paris) chi intendesse confezionarne seme pel prossimo, anno; 4865. a 

È RATTI ‘Efficacissima‘contro le affezioni di petto, Nel tenimento; trovansi riuniti in un».solo» fabbricato ampiissimi locali, vi si 
patita DELLA SALUTE etisia polmonare;; sj uti Idi sangue, soffo- trova. disponibile .. molto, materiale, e . buona ;. parte, del sis mecessalio ed’ 
del farmacista BOGCA GIOVANNI cazione, catarri, raffreddori,.ecc,.e contre. | strutto .;al confezionamento del seme; all'uopo il proprietario potrebbe,anche in- 

Torino, via Principe Tommaso, num. 42. l'e malattie Ala ne s SERIA ga-.| caricarsi della sorveglianza. de È Ù A 
Elisire antivencreo vege- | strite, gastràlgia, digestioni dificili. — Tutta la partita può. essere visitata ‘prima ‘della: salita ‘al bosco per const E iesto aceto è di una certa efficacia e dotato di un profumo fresco è soave, 
tale D’Mvsconm. — Impurità del | Prezzo fr. 2 il pacco. ; la pertetta sanità. Vo ei cm previene e, dissipa le screpolature éd ‘i bitotzoli ‘e rinfresca la pelle, 
sangue, gonorree, scoli, fiori bianchi, ul- Ni de commissionario per-l’Italia D. Dirigersi franco. di posta al.signor-Zerigi «Pansaeendi, agente intra: CO ‘andone la; sua. nitida merbidezza. Usato dopo la barba, toglie‘il bru- 


ceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco DO, ‘Torino, via: Ospedale; li: Ven- li ineia di Payi ‘’ciore del rasoio, ed è anche impiegato per la pulitezza dei denti 
debilitato, dotori della spina dorsale, per- | dita nelle farmacie »Bonzani e Depanis Asgito 3: Casteggio, BIovARA drago e per la, disinfezione. dellé detta pera dk den 


niciosi e tristi effetti det mercurio, Jodio, | n Torino, e nelle principali d’ Italia. 120) fi SION. i aan a Ù Ù P i 
Srofa gni pri d if mancanza ao spnevze  SDROGHERIA “0 on 
di menstina, glandole tumefatte, sterilità ” - cm . Via della Ninna © ” Via Nuòya, casa TI Sen attek ii n) 
È moltissime ‘altre ‘malattie; fu ricono» |"f “Mdagliarella Sovità cello-So emo di-Pangi. , sdirimpetto al Palazzo ‘Gi Ì ACHINO «Natta, N#2, angolo ‘| 
scinto il più poterite e siciro FARMACO. NoN PIÙ A Vecchio. Ul adi piazza; S, Carlo. 
— L 4 coll'opuscolo. «GAPELLI BIANCHIL, Commercio, ;speciale dix-Wini_e di hè, col: deposito: in Firenze ì 
Balsamo virile. — Colluso di MELANOGENE del rinomato» Wermouth dei. fratelli. Cora,di Torino. i 
duesto pALSAMO, sommamente tonico ed TIPYURA PER: SOGELLENZA È 


appettitivo, senza alcun damno,.la MAc- siziira: o 
CHINA UMANA viene ficendotta al ‘pri- di DICQURMARE ainé, di ROUEN 
miero grsdo di VIRILITÀ, affievolità da 
IMPOTENZA, debolezza degli organi ses- 
suali, malaftie nervose, privazioni, abuso 
di piaceri, Bra segrete, TA 
avanzata «ed pfficace nella sterili a 1 

femminile. — L. 235 colle istruzioni. pure sino al.gior: 


L'esperienza, oca documenti. ©. Ltneposito a ParIa1, rue St-Honor6; 207. 
o 


ACQUAMINERARE:SALSO-JODICA 
di SALES presso | VAGHERA | 
la più jodica ‘delle conosciute è 
da lisa in initi i casi A Fpnchnciatpi il 
jodio e suoi preparati eui ibile com 
Siimedio:dasgcis dalia atiaio GIA. Si pot " 
è ministra, nella cura » dei temperamenti: lin- |: 
fatici o scrufolosi, che, lentamente guarisce, |. 
nel gozzo, nelle. erpete, nelle, oftalmie scro- 
folose; ‘anche come. collirio , nelle affezioni 
giandolari;. negli ;ingrossamenti. del mesen? | pene _—= 


3er:0, nei tumori delle ovaie. e».durezze d'utero, previene i geli, cura. le, mamife: |: $ POLVERE “VEGET ALE ECONOMIC 


ttazione diverse della sifilide terziaria. Si adapera ‘anche nell’ imverma sì in 
PER FABBRICARE 


.renamente che esternamente con bagni locali e generali. — Si spedisce. ai r* 
chiedenti dal proprietario: D.r’EkNESTO BRUGNATELLI, 6 ..s8.ne trova in tutte le | L’INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 
Basta, versare un poco. d' acqua calda” su questa polvere per. fabbricare 


{scessero. acquisto; di 
mezzo. dell'A 


tintura: è superiore: a quei 
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